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A - PREMESSA 

L’Amministrazione Comunale intende eseguire un ampliamento delle strutture cimiteriali, resosi 

necessario sia per rispondere alle esigenze di nuovi posti che per adeguare l’impianto alle 

sopravvenute variazioni legislative in materia, in particolare la L.R. n° 22 del 18/11/2003 e R.R. n° 6 

del 9/11/2004 e R.R. n°1 del 6.2.2007, che definiscono nuovi parametri per le aree cimiteriali.  

In precedenza e con stretta propedeuticità all’ampliamento: 

- è stato approvato Piano Cimiteriale – DCC 33/11 del 16.11.11 

- è stata evasa procedura presso A.R.P.A - A.R.P.A. Dipartimento di Como del 24/06/2011 prot. n. 

87200/32.7, pervenuto al protocollo in pari data e registrato al n. 7672, che ha espresso parere 

favorevole subordinato: - Ottemperanza alle prescrizioni specificate nella nota tecnica sopra 

citata che si allega come parte integrante di questo parere; - In fase di realizzazione degli 

interventi di ampliamento all’interno del perimetro cimiteriale, preventiva realizzazione 

dell’allacciamento fognario per lo scarico dei reflui, provenienti dai servizi dei cimiteri, nella 

fognatura pubblica e individuazione delle aree confinate all’interno dei cimiteri per im rifiuti di 

esumazioni ed estumulazioni;  

- è stata evasa procedura presso A.S.L - A.S.L. della Provincia di Como del 26/09/2011 prot. n. 

60905, pervenuto al protocollo in data 1/10/2011 e registrato al n. 11302, che ha espresso parere 

favorevole per quanto di competenza; 

L’intervento rispetto la costruzione avrà i seguenti valori potenziali e programmatici: nuovi loculi 

circa 200, nuovi ossari circa 100, nuovi cinerari circa 200 all’interno del perimetro cimiteriale 

esistente, nuove cappelle per tumulazioni circa 50.  I dati di mortalità dovranno essere ben assolti 

dalla prestazionalità complessiva dell’intervento considerando anche che è in atto un’importante 

politica di rotazione (esumazione e mineralizzazione) rivolta sia alle tumulazioni  sia alle inumazioni; 

inoltre la disponibilità di cinerari rappresenta sia volontà amministrativa sia tendenza in atto. 

L’intervento si svilupperà all’interno del recinto esistente, in area libera posta a sud del corpo loculi 

centrale esistente, per una superficie indicativa di circa  mq 2800; l’intervento non dovrà creare 

impatti negativi sulle preesistenze e dovrà utilizzarne la continuità funzionale anche rispetto alle 

reti ed ai sottoservizi. 

B  – INQUADRAMENTO TERRITORIALE E SOCIO-ECONOMICO DELL’AREA OGGETTO DELL’INTERVENTO 

(allegati 1,2,3) 

In considerazione del tema si ritiene di far diretto riferimento a quanto già rilevato nel Piano 

Cimiteriale vigente (da pag. 2): 

Il comune di Bregnano si estende per un territorio pari a Kmq 6 ed ha attuale popolazione pari a 6152 

abitanti. E’ situato sulla direttrice Como – Saronno al confine con Lomazzo e Cermenate. Il cimitero è ubicato 
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in zona urbana, in posizione baricentrica rispetto alle due chiese parrocchiali. Attualmente l’accesso 

principale è baricentrico sul lato longitudinale lungo la strada; esiste anche un accesso secondario (carraio) 

sul lato sud. Il cimitero avente forma rettangolare con asse maggiore orientato a nord, è circondato da una 

zona di rispetto, individuata sullo strumento urbanistico vigente, attualmente occupata a nord da un piccolo 

parcheggio (sup. mq 545) mentre sugli altri lati è perimetrato da superfici a verde in parte piantumate (zona 

nord). Il cimitero è utilizzato dai residenti e in misura molto minore da popolazione non residente la cui 

quantità non ha praticamente incidenza sulle previsioni di Piano.   

L’area del cimitero del capoluogo è classificata dal vigente PGT in zona urbanistica R1 - zona di rispetto 

cimiteriale stradale e delle reti tecnologiche (cfr tavola 09a). Le aree contermini sono classificate 

prevalentemente in zone residenziali di completamento. L’ambito cimiteriale è individuato dalla 

perimetrazione della fascia di rispetto che prevede attualmente distanza pari a 50 m.  

Il comune è altresì proprietario dell’area avente superficie catastale pari a mq. 4180 all’esterno del recinto 

cimiteriale avente superficie pari a mq. 8662,08 (allegato n.  4/5 - Catasto e partite). Nel comparto sono 

comprese a nord via R. Rampoldi ad ovest via Beltramo Bregnano, a sud Via E. Fermi, sul lato est del cimitero 

si realizza una continuità urbana con terreni pertinenziali ad insediamenti edilizi. L’ubicazione dell’attuale 

struttura cimiteriale risponde a requisiti igienico-funzionali e a valutazioni urbanistiche con seguente riscontro 

– si tratta di: 

a) buona localizzazione rispetto all’intero territorio tale da consentire facili collegamenti e insieme 

adeguata situazione appartata a favore della sacralità del luogo; 

b) buona possibilità di allacciamento alle reti tecnologiche esistenti; 

c) discreta disponibilità di aree interne al recinto cimiteriale per futuri ampliamenti; 

Si segnalano piccole criticità: 

a) scarsa disponibilità di aree per stazionamento (parcheggio già allestito); 

b) presenza di orto urbano addossato al lato ovest; 

c) stato di completamento della strada sul lato sud  (via Fermi) non soddisfacente (fondo sterrato e 

mancanza di marciapiede); 

L’impianto edilizio iniziale risale al 1894; tale risulta inoltre la data della prima tumulazione. L’impianto 

originario ha definito il recinto rettangolare avente misure di circa m. 138 x m. 78 e identificato da un muro di 

altezza pari a m. 2,20 (in parte realizzato con recinzione in profilati metallici). L’impianto iniziale è definito 

fondamentalmente da due corpi edilizi che si sviluppano lungo i confini est e ovest comprendenti n. 38 

cappelle private  per  tumulazioni (totali a comprendere anche l’ampliamento pari a n. ) servizi igienici e 

camera mortuaria e da un terzo corpo centrale comprendente la cappella il cinerario, l’ossario comune a 

piano interrato e n. loculi 170. Tutti i fabbricati hanno caratteri architettoniche ascrivibili alla maniera storicista 

con richiami alla foggia solariana lombarda (cfr foto nn. 25,33,34,35,37) con sesti acuti, cuspidi e oculi 

finestrati. Il corpo sul lato sud posto verso l’accesso carraio, è stato completato in tempi più recenti (1970 

circa), con foggia architettonica storicistica ma con introduzione di materiali e forme diversi da quelli esistenti 

(intonaco, archi a tutto sesto, etc) e comprende alcuni loculi (n. 624 di cui n. 156 a piano primo) e alcuni 

ossari/cinerari pari a n. 104. Il  corpo edilizio si sviluppa su due livelli rispetto l’affaccio a sud e l’accesso 

avviene attraverso scala in acciaio ; non è garantito il requisito dell’accessibilità. 

Altre criticità rilevabili – ed in seguito meglio precisate – sono le seguenti: 

a) necessità di adeguamento ai requisiti igienico sanitari vigenti della camera mortuaria; 

b) necessità di adeguamento di alcuni viali alla vigente normativa disabili; 

c) necessità di ristabilire corrette situazioni di gestione riguardanti tutte le forme di sepoltura e di 

conseguenza tutti gli effetti che tale riorganizzazione avrebbe sull’accessibilità. Ciò mediante interventi di 
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ripianificazione e/o correzione laddove possibile delle impostazioni in essere. Ciò è strettamente collegato 

anche alla possibilità di utilizzo a rotazione degli spazi di inumazione e meglio descritto nel successivo punto h 

(mineralizzazione); 

d) necessità di creare tutti gli spazi previsti dalla normativa vigente ed attualmente pressoché inesistenti o 

insufficienti : cinerari, sala del commiato con giardino rimembranze, spazio interconfessionale, spazio 

specifico per tumulazione/inumazione di corpi con età inferiore ai 10 anni, spazio per inumazione di fenomeni 

cadaverici trasformativi, spazio per nati morti e prodotti abortivi, spazio per parti anatomiche riconoscibili, 

spazio per inumazione animali, etc (rif. appendice g); 

e) possibilità di ottimizzare situazioni di servizio e di gestione rispondenti ad esempio a tutte le infrastrutture 

che comunque conservano uno stato decoroso (impianti, erogazioni, depositi, etc); 

f) possibilità di migliorare e qualificare l’arredo vegetale. In realtà l’indicazione grafica degli spazi a verde 

non definisce un particolare arredo, tuttavia ogni spazio non occupato potrebbe prevedere il 

posizionamento di vegetazione arbustiva sempreverde anche con funzione di separazione visiva tra il diverso 

utilizzo delle aree; 

g) possibilità di aumentare gli spazi di sosta interni ed esterni; 

h) assoluta mancanza di spazi per mineralizzazione dei feretri; ciò comporta  l’impossibilità di dar corso a cicli 

di esumazioni regolari, programmate e/o programmabili. All’interno del recinto esistente sono reperibili altri 

spazi; 

i) possibilità di incrementare la disponibilità di ossari per dar corso a maggiori esumazioni; attualmente gli 

spazi disponibili sono solo n. 86.  

l) Inesistenza di cinerari adeguati la cui funzione è stata attuata mediante ossari quindi mal utilizzati rispetto 

all’ingombro. Si tenga presente che la domanda di cremazione è in forte crescita. I cinerari attivi ovvero 

utilizzati risultano n.6. 

Le attuali dimensioni, destinazioni e reti del recinto cimiteriale e di tutti i suoi componenti sono desumibili oltre 

che dalle tavole grafiche succitate dalle tabelle 2 e 3.  

Per quanto riguarda  le destinazioni d’uso si faccia riferimento al recinto cimiteriale attualmente 

comprendente una superficie pari a mq. 8660 circa e si consideri la ripartizione riportata nella tabella 2. 

Per quanto riguarda in particolare le sepolture si faccia riferimento alle indicazioni quantitative riportate nelle 

tabelle 3 e 4 e poi si tenga conto di quanto riportato anche sulle tavole 6a e 7a in maniera di poter integrare 

il mero conteggio. Molto importante risulta l’osservazione della distribuzione delle sepolture derivante anche 

dalla documentazione fotografica nonché la qualità storica di alcuni impianti tombali. Tale aspetto deve 

ben coniugarsi con una gestione accurata degli spazi attraverso una misura adeguata dei tempi di 

concessione. 

Per quanto riguarda i rilievi demografici osserviamo una mortalità media di circa 38 decessi annui come si 

evince dalla tabella 5 pg. 37. 

E’ necessario considerare che una mera quantificazione degli spazi non è sufficiente per analizzare 

adeguatamente le qualità storiche, sacrali e ambientali che devono corrispondere a una decorosa struttura 

cimiteriale. Pertanto è necessario precisare che: 

a) la qualità architettonica è di medio valore diffuso, infatti non esistono tombe per grandezza, storicità ed 

eloquenza formale che risultino particolarmente significative. Sono invece molto caratterizzanti le edicole 

private in quanto strutturano lo spazio architettonico e insieme indicano la consuetudine locale del loro 

utilizzo. pari ad una disponibilità di tumulazioni di 580 posti di cui n. 258 disponibili (rif. tabella n.3) 
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b) La prestazionalità potrebbe essere migliorata anche attraverso interventi di nuova costruzione interna al 

recinto con peculiarità adeguata dei materiali, delle scelte formali di sintesi anche rinunciando a una forzata 

mimesi stilistica;  

c) Non si evincono problemi di inserimento ambientale se non di carattere minore  e manutentivo. 

Si precisa – rispetto a quanto sopra riportato – che l’intervento è da prevedersi in corretta 

conformità alle scelte di confermare l’idoneità dell’area cimiteriale preesistente e di curarne le 

criticità conseguendo per la quasi totalità i benefici già suggeriti dal PRC.  

In particolare si confermano: 

a) buona localizzazione rispetto all’intero territorio tale da consentire facili collegamenti e insieme 

adeguata situazione appartata a favore della sacralità del luogo; 

b)buona possibilità di allacciamento alle reti tecnologiche esistenti; 

Si intende procedere al miglioramento delle già elencate criticità: 

a) scarsa disponibilità di aree per stazionamento e stato di completamento della strada sul lato 

sud  (via Fermi) non soddisfacente (fondo sterrato e mancanza di marciapiede)inducendo una 

decisa riqualificazione al lato sud (il tema ha priorità secondaria e non è da considerarsi oggetto 

dell’intervento di cui si sta studiando la fattibilità); 

b) necessità di adeguamento di alcuni viali alla vigente normativa disabili estendendo per 

quanto necessario l’intervento di nuova edificazione ad alcuni dei viali stessi e soprattutto 

installando un montaferetri a servizio del blocco colombari esistenti; 

c) necessità di ristabilire corrette situazioni di gestione riguardanti tutte le forme di sepoltura e di 

conseguenza tutti gli effetti che tale riorganizzazione avrebbe sull’accessibilità. Ciò mediante 

interventi di ripianificazione e/o correzione laddove possibile delle impostazioni in essere. Trattasi di  

riferimento all’attuazione di una corretta rotazione mediante l’utilizzo di adeguati spazi di 

mineralizzazione che sono stati già creati (secondo indicazioni di Piano cimiteriale); 

d) necessità di creare tutti gli spazi previsti dalla normativa vigente ed attualmente pressoché 

inesistenti o insufficienti : cinerari, sala del commiato con giardino rimembranze, spazio 

interconfessionale, spazio specifico per tumulazione/inumazione di corpi con età inferiore ai 10 

anni, spazio per inumazione di fenomeni cadaverici trasformativi, spazio per nati morti e prodotti 

abortivi, spazio per parti anatomiche riconoscibili, spazio per inumazione animali, etc (rif. 

appendice g); Per questi ultimi casi si procederà individuando i nuovi spazi di tumulazione nei 

campi liberi (questo successivamente all’intervento edilizio) e soddisfacendo mediante 

l’intervento edilizio i restanti aspetti previsti dalla normativa. 

e) possibilità di ottimizzare situazioni di servizio e di gestione rispondenti ad esempio a tutte le 

infrastrutture che comunque conservano uno stato decoroso (impianti, erogazioni, depositi, etc) – 

si veda punto precedente con l’indicazione che verranno integrate funzioni e spazi nell’area 

soggetta a riorganizzazione; 

f) possibilità di migliorare e qualificare l’arredo vegetale. In realtà l’indicazione grafica degli spazi 

a verde non definisce un particolare arredo, tuttavia ogni spazio non occupato potrebbe 

prevedere il posizionamento di vegetazione arbustiva sempreverde anche con funzione di 
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separazione visiva tra il diverso utilizzo delle aree – si veda punto d con la precisazione che l’area 

soggetta a riorganizzazione avrà buona qualità ambientale; 

g) possibilità di aumentare gli spazi di sosta interni ed esterni; 

h) assoluta mancanza di spazi per mineralizzazione dei feretri; ciò comporta  l’impossibilità di dar 

corso a cicli di esumazioni regolari, programmate e/o programmabili. All’interno del recinto 

esistente sono reperibili altri spazi – si veda punto c; 

i) possibilità di incrementare la disponibilità di ossari per dar corso a maggiori esumazioni; 

attualmente gli spazi disponibili sono solo n. 86 – si veda punto d; 

l) Inesistenza di cinerari adeguati la cui funzione è stata attuata mediante ossari quindi mal 

utilizzati rispetto all’ingombro. Si tenga presente che la domanda di cremazione è in forte crescita 

- si veda punto d. 

C – ANALISI DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA ATTUALE E DI PREVISIONE (allegato 4) 

Anche in questo caso è opportuno far diretto riferimento a quanto già rilevato nel Piano 

Regolatore Cimiteriale vigente (da pag. 34): 

Si espongono di seguito gli esiti di dimensionamento in considerazione dei dati di rilievo/stato di fatto e delle 

analisi statistiche demografiche. 

Nel dimensionamento non si sono presi in considerazione i dati relativi alle concessioni aperte ma non 

utilizzate perchè di esiguo numero e per ragioni cautelative. 

Si è proceduto come segue, applicando in maniera ponderata la proiezione statistica alle diverse tipologie 

di sepoltura; si avranno perciò sia tabelle analitiche generali sia tabelle specifiche ripartite per tipo di 

sepoltura.  

a) individuazione della mortalità media negli ultimi dieci anni. 

b) applicazione degli incrementi statistici previsti dalla normativa e derivanti da analisi empiriche delle 

distribuzioni delle destinazioni cimiteriali aggiornate. E’ quest’ultimo il caso delle percentuali di trasformazione 

delle superfici di sepoltura da nette ovvero per le sole sepolture a superfici di realizzazione dei campi, etc. 

c) previsione numerica delle sepolture e definizione dell’articolazione degli spazi della pianificazione 

decennale. 

d) previsione numerica delle sepolture e definizione dell’articolazione degli spazi esistenti mediante 

riorganizzazione. 

La situazione di progetto deriva dall’applicazione della normativa di riferimento perciò doverosamente 

evidenzia la ricerca di nuove superfici di utilizzo in virtù della situazione di saturazione esistente.  La politica 

cimiteriale dovrà considerare sia le proposte pianificate di nuovo azzonamento sia le proposte pianificate di 

nuova organizzazione dei campi già esistenti in maniera di soddisfare ed orientare la domanda. Emerge in 

maniera eloquente la necessità di intervenire con efficacia rispetto l’incremento della politica di esumazione 

per agevolare la rotazione - ferma restando la necessità di individuare adeguati spazi necessari anche in 

misura maggiore di quelli indicati dalla normativa in considerazione delle esigenze attuali. 

Il camposanto oggetto di intervento è quello del capoluogo. Con riferimento anche ai principali 

prospetti di dati allegati allo stesso PRC sotto riportati (Tabelle 5,6,7,8,9 con datazione dal 2001 al 

2010) si evidenzia la tendenza alla domanda di tumulazione (prevale al 70% sull’inumazione), 
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inoltre si consideri il recente incremento di domanda per la cremazione anche in rapporto ai costi 

e all’occupazione limitata, da ultimo si considerino le necessità di integrazione del numero degli 

ossari in conseguenza della politica di rotazione già in atto. Ciò detto con l’intervento si intende 

creare una disponibilità di tumulazione per un periodo di almeno un ventennio considerando la 

mortalità media accertata da Piano Cimiteriale.  

Sia le superfici complessive indicate (allegato 4 - e allegato 2 alla relazione tecnica), sia le 

conseguenti previsioni numeriche dovranno essere - in sede di sviluppo progettuale - 

adeguatamente ponderate nel rispetto dell’assolvimento di tutti gli obiettivi qualitativi e 

quantitativi da conseguirsi. 

TABELLA N. 5  – mortalità (dal 2001)

n.
rif Anno

200
1

200
2

200
3

200
4

200
5

200
6

200
7

200
8

200
9

201
0

Total
e

1 Sepolture Cimitero Capoluogo 37 33 31 28 39 32 31 28 27 23 309
2 Residenti 37 33 30 21 36 29 29 27 22 21 285
3 Non residenti - - 1 7 3 3 2 1 5 2 24

4 Sepolture Cimitero 
Puginate 5 5 9 5 3 5 1 5 7 8 53

5 Residenti 5 5 9 5 3 4 1 5 7 8 52
6 Non residenti - - - - - 1 - - - - 1

7 Sepolture Totali 42 38 40 33 42 37 32 33 34 31 362
8 Residenti 42 38 39 26 39 33 30 32 29 29 337
9 Non residenti - - 1 7 3 4 2 1 5 2 25

10 Popolazione
511

9
518

1
531

3
550

8
560

7
574

9
590

2
598

7
607

7
615

2

11 % sepolture 
0,82

%
0,73

%
0,75

%
0,60

%
0,75

%
0,64

%
0,54

%
0,55

%
0,56

%
0,50

%
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TABELLA N. 6 – inumazioni (dal 2001) 

n. rif Anno
200

1
200

2
200

3
200

4
200

5
200

6
200

7
200

8
200

9
201

0
Total

e

1 Sepolture Cimitero 
Capoluogo 15 12 13 11 15 10 3 3 10 7 99

2 Residenti 15 12 13 10 15 9 3 3 6 6 92
3 Non residenti - - - 1 - 1 - - 4 1 7

4 Sepolture Cimitero 
Puginate 1 3 2 1 - 3 - - 2 - 12

5 Residenti 1 3 2 1 - 3 - - 2 - 12
6 Non residenti - - - - - - - - - - -

7 Sepolture Totali 16 15 15 12 15 13 3 3 12 7 111
8 Residenti 16 15 15 11 15 12 3 3 8 6 104
9 Non residenti - - - 1 - 1 - - 4 1 7

10 Popolazione
511

9
518

1
531

3
550

8
560

7
574

9
590

2
598

7
607

7
615

2

11 % sepolture 
0,31

%
0,29

%
0,28

%
0,22

%
0,27

%
0,23

%
0,05

%
0,05

%
0,20

%
0,11

%

Cimitero Capoluogo Spazio necessario per prossimo decennio: 149 fosse (99 fosse + 50%) 
(dimensioni singoli ingombri 2,70x1,30= 3,51 mq; spazio unitario per feretro 4,2 mq) 
149 x 4,2 = 625,80 mq
(20% di incremento per spazi da destinare alle re-inumazioni di salme indecomposte 
e per eventi straordinari)
625,80 + 20% = 750,96 mq 
(90% di incremento per verde, vialetti, viali di separazione, aree di servizio per 
fontanelle e cassonetti)
750,96 + 90% = 1426,82 mq 

TABELLA N. 7 – tumulazioni loculi (dal 2001) 

n.
rif Anno

200
1

200
2

200
3

200
4

200
5

200
6

200
7

200
8

200
9

201
0

Total
e

1 Sepolture Cimitero 
Capoluogo 22 21 18 17 24 22 28 25 17 16 210

2 Residenti 22 21 17 11 21 20 26 24 16 15 193
3 Non residenti - - 1 6 3 2 2 1 1 1 17

4 Sepolture Cimitero 
Puginate 4 2 7 4 3 2 1 5 5 8 41

5 Residenti 4 2 7 4 3 1 1 5 5 8 40
6 Non residenti - - - - - 1 - - - - 1

7 Sepolture Totali 26 23 25 21 27 24 29 30 22 24 251
8 Residenti 26 23 24 15 24 21 27 29 21 23 233
9 Non residenti - - 1 6 3 3 2 1 1 1 18

10 Popolazione
511

9
518

1
531

3
550

8
560

7
574

9
590

2
598

7
607

7
615

2

11 % sepolture 
0,51

%
0,44

%
0,47

%
0,38

%
0,48

%
0,42

%
0,49

%
0,50

%
0,36

%
0,39

%
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TABELLA N. 8 – Mortalità 2001 - 2010  dati divisi per tipologia di sepoltura 

n. rif Tipologia di sepoltura n. decessi % decessi 
Sepolture Cimitero Capoluogo 

1 Inumazioni 99 32,04%
2 Tumulazioni in loculi 210 67,96%
3 Totale 309 100% 

Sepolture Cimitero Puginate 
4 Inumazioni 12 22,64% 
5 Tumulazioni in loculi 41 77,36% 
6 Totale 53 100% 

Sepolture Totali 
7 Inumazioni 111 30,66% 
8 Tumulazioni in loculi 251 69,34% 
9 Totale 362 100% 

TABELLA N. 9 B – superfici in ampliamento rispetto allo studio di fattibilità 9.15 

n. rif Aree soggette ad 
espansione

Superfici
prevedibili per 
l’ampliamento

(mq) 

Superficie
disponibile
esistente

(mq) 

Superficie di 
ampliamento in 
previsione (mq) 

da PRC 

Superficie di 
ampliamento
in previsione 

(mq) 
Da SdF 

1
campi per inumazioni 

(compreso
mineralizzazioni)

1426,82 105,00 (50 x 
mq 2,10) 1841,44 1800

2
tumulazioni in 

colombari, cinerari, 
ossari, cappelle 

1050 (numero 
loculi)

8 (numero 
loculi) 603,67

600 (circa 550 
tumulazioni)

3 giardino delle 
rimembranze - - 71,05 35

4 sala del commiato - - 52,92 322

5 aree di servizio e servizi 
igienici per addetti - 14,22 49,05 28

6 aree a verde, viali - - 466,37 300

7 aree a parcheggio, 
marciapiedi esistenti - - 458,53 458,53

8 totale mq 1426,82 mq 119,22 mq 3543,03 mq 3543 

Le tabelle precedentemente riportate sono estratte dal PRC; la tabella 9B è una rielaborazione 

della stessa tabella estratta dal PRC in cui l’ultima colonna riporta i dati indicativi della proposta di 

fattibilità (confermando di massima le precedenti previsioni di PRC – si veda anche all. 2 alla 

relazione tecnica e si consideri che le superfici a mineralizzazione e le aree esterne a parcheggio 

non sono oggetto di intervento). La realizzazione di circa n. 450 spazi per tumulazione 
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(loculi+cinerari+cappelle) soddisfa la domanda (distribuita sui 20 anni) rispetto alla mortalità 

media ed al tipo di sepoltura – tumulazione  appunto. Il residuo attuale rispetto alla disponibilità di 

posti è pari a n. 16.

Per quanto riguarda gli ossari il dato attuale residuo è n. 43, pertanto si intende creare una 

disponibilità totale intorno ai 150.

Per quanto riguarda le inumazioni dovranno restare a disposizione adeguati spazi – in conformità 

al PRC vigente - anche per realizzare eventualmente con intervento successivo la tumulazione a 

terra. 

D – ANALISI DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

La necessità di creazione di nuovi loculi e strutture cimiteriali deve avvenire all’interno del recinto 

esistente in quanto non esistono possibilità alternative; ciò né da disponibilità di altre aree, né da 

situazioni ugualmente compatibili rispetto alla normativa vigente (urbanistica, regolamento di 

igiene, etc). E’ da escludersi per l’amministrazione comunale anche la scelta di potenziare il 

cimitero della frazione di Puginate per indisponibilità di aree e di domanda specifica riguardante 

lo stesso. 

E – STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE

Il nuovo impianto non deve alterare gli aspetti forestali (completamente conservati) e non deve 

arrecare problemi alla permeabilità dei suoli, tantomeno non dovranno essere previste emissioni di 

nessun tipo. Gli scarichi saranno convogliati nei collettori esistenti e la raccolta delle acque 

meteoriche sarà trattata conformemente alla normativa vigente con pozzi perdenti 

adeguatamente dimensionati. 

Il dimensionamento dell’accessibilità risulta sostenibile rispetto alle già previste aree a parcheggio 

su via Fermi che eventualmente verranno a seguito riqualificate. 

Sul profilo geologico i sondaggi hanno rilevato una stratigrafia del terreno (…) “con presenza di un 

orizzonte superficiale molto soffice, di spessore variabile da un minimo di 1,5 m ad un massimo di 

2,4 m contraddistinto dai valori di Np (numero di colpi necessari per determinare un avanzamento 

di 30 cm della punta) perlopiù inferiori a 4, seguito da un orizzonte poco addensato di spessore 

variabile da 4,5 a 5,5 m con valori di Np oscillanti tra 7 e 13”. A partire da profondità variabili da 

6,3 a 7,8 m dall’attuale piano campagna, è stato quindi intercettato un orizzonte di fondo 

moderatamente addensato, caratterizzato da un sensibile innalzamento della resistenza alla 

penetrazione, con valori di Np che si mantengono generalmente al di sopra dei 18 

colpi/piede”(…).  L’assetto rinvenuto determina la necessità di un intervento di consolidamento 

del terreno e da subito si prevede l’impiego di micropali, il cui numero e dimensione sarà da 

verificarsi nelle successive fasi di progetto previa redazione di apposite indagini specialistiche.

L’area si presenta nel complesso pianeggiante, con agevole accessibilità e con ampie superfici a 

disposizione per l’apprestamento del cantiere. L’area dovrà essere libera da sottoservizi e da altri 

manufatti che dovessero essere presenti sulla superficie interessata dall’intervento.  
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Non sono presenti vincoli ambientali, paesaggistici 
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F – ALLEGATI ALLA RELAZIONE 
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1 – Estratto catastale 

2 – Estratto Aerofotogrammetrico 
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3 – Estratto PGT 
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4 – estratto del Piano Regolatore Cimiteriale vigente Tav. 10a 
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5 - Documentazione Fotografica 

Ortofoto 

Lato sud-ovest 
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Lato sud 

Lato sud via E. Fermi 
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Ingresso - Lato sud 

Area sud-est 
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Area sud-est 

Area sud 
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Area sud-ovest 

Area sud-ovest 
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6 – relazione geologica allegata al Piano Cimiteriale 
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INTEGRAZIONE MORTALITA’ CIMITERO CAPOLUOGO ANNI 2011-2015  
 
 
 
 
 
 
 
 
TABELLA N. 7b – tumulazioni (loculi+cremazione) dal 2011 al 2015   

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
TABELLA N. 8b  – Mortalità 2011 - 2015  dati divisi per tipologia di sepoltura  

n. rif Tipologia di sepoltura n. decessi % decessi 
 Sepolture Cimitero Capoluogo 

1 Inumazioni 62 46 
2 Tumulazioni in loculi 64 48 
3 Cremazioni 8 6 
4 Totale 134 100% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n. rif Anno 2011 2012 2013 2014 2015 totale 
1 Sepolture Cimitero 

Capoluogo       
2 Residenti 16 21 31 28 38 134 
3 Non residenti - -  -   


